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Esempio 3d. Una classe di 120 studenti viene condotta a teatro suddivisa in 3 autobus.
Nel primo autobus ci sono 36 studenti, nel secondo 40 e 44 nel terzo. Quando gli
autobus arrivano davanti al teatro, si sceglie a caso uno tra i 120 studenti. Se X
denota il numero di studenti che hanno viaggiato sull’autobus dello studente
scelto a caso, si calcoli E[X].
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Proposizione 4.1

Se X & una variabile aleatoria discreta, che assume i valori x;, i = 1 con pro-
babilita pari a p(x;). allora per ogni funzione a valori reali g

E[g(X)] = M glx)p(x)
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Corollario 4.1

Se @ e b sono costantl, allora
E[aX + b]=aE[X] + b
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